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11 PPRREEMMEESSSSAA  
 
 
La presente relazione di impatto acustico si riferisce all’impianto destinato al “recupero di rifiuti inerti derivanti 

dalle operazioni di demolizione, frantumazione, costruzione, attività di scavo e di scarifica del manto 

stradale”, di proprietà della CO.I.E.T. S.r.l., società con sede legale in Guardiagrele (CH), in Zona Industriale 

Piano Venna n. 52.  

Nell’impianto in narrativa, ubicato in un appezzamento di terreno adiacente alla sede operativa della stessa 

CO.I.E.T. S.r.l. si svolgono le seguenti attività:  

x messa in riserva (op. R13 di cui all’All. C alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) dei rifiuti 

speciali non pericolosi; 

x trattamento (op. R5 di cui all’All. C alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) mediante 

macinazione, vagliatura e frantumazione all’interno di un idoneo macchinario mobile; 

x stoccaggio e successivo riutilizzo della materia prima seconda prodotta. 

 
Lo studio condotto ha un duplice scopo:  

x valutare sia i livelli di emissione acustica attribuibili alle sorgenti di rumore di pertinenza del suddetto 

impianto, sia i livelli di immissione registrabili negli ambienti abitativi limitrofi all’area di pertinenza 

dell’attività oggetto di indagine; 

x confermare con sufficiente grado di approssimazione i risultati ottenuti attraverso la valutazione 

previsionale di impatto acustico redatta in data 07/10/2016 e già trasmessa agli enti competenti, 

tenendo però in debita considerazione quanto segue:  

o il Comune di Guardiagrele, con Deliberazione del Consiglio Comunale n°19 del 13/03/2019, ha 

approvato il nuovo Piano Comunale di Classificazione Acustica, dal quale si evince che l’area 

oggetto di indagine, per una considerevole parte della sua estensione, ha subito una modifica 

sostanziale trasformandosi da area di “Classe V – Area prevalentemente industriale” ad area di 

“Classe VI - Area esclusivamente industriale”; 

o per le operazioni di riduzione volumetrica degli inerti, visti i ridotti quantitativi da trattare, la 

CO.I.E.T. S.r.l. ha deciso di sostituire il “Trituratore CAMS Mod. UTM 750-2” precedentemente 

individuato, con una più funzionale “Benna Frantumatrice” applicabile direttamente sul braccio 

dell’escavatore (finora utilizzato per alimentare il suddetto Trituratore semovente). 

 

La presente relazione è stata redatta in osservanza alla LR 17 luglio 2007, n. 23 recante “Disposizioni per il 

contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo” 

emanata dalla Regione Abruzzo. 

 

In particolare si è proceduto a: 

x Caratterizzare l’area di insediamento ed il relativo clima acustico allorquando tutte le sorgenti di rumore 

riconducibili all’attività in esame risultano “spente”; 
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x Caratterizzare le sorgenti di rumore di pertinenza dell’impianto; 

x Determinare i livelli di emissione e di immissione presso gli ambienti abitativi dei ricettori più prossimi 

allorquando tutte le sorgenti di rumore riconducibili all’attività in esame risultano “attive”;  

x Confrontare i risultati ottenuti con i limiti imposti dalla normativa.  
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22 IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  NNOORRMMAATTIIVVOO  
 
 
2.1 Riferimenti 

Le principali norme nazionali e regionali in materia di inquinamento acustico, attinenti alla valutazione di 

impatto acustico in oggetto, sono le seguenti: 

 
 D.M. 2 aprile 1968, n, 1444 – Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 

rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati 

alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare ai fini della formazione di nuovi 

strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della Legge 6 agosto 1967, n. 

765; 

 D.P.C.M. 1° marzo 1991 – Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno – vigente in assenza di zonizzazione acustica comunale; 

 Legge ordinaria del Parlamento n° 447 del 26/10/1995 – Legge quadro sull’inquinamento acustico; 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 – Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico; 

 D.P.R. 30/03/04 n. 142 - Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 

 LR 17 luglio 2007, n. 23 - Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico 

nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo; 

 DGR n°770/P del 14/11/2011 - Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione del clima acustico. 
 

 

Norme Tecniche 
 UNI 11143:2005 – Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti; 

 UNI ISO 9613:2006 – Acustica - Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto; 

 UNI 10855:1999 – Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti. 
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2.2 Definizioni 

Riportiamo alcune definizioni utili a chiarire i contenuti della presente relazione. 

 
Ai fini del D. P. C. M. del 01/03/1991 n° 51 si intende per: 

periodo diurno e notturno: Il periodo diurno è di norma, quello relativo all'intervallo di tempo compreso 

tra le h 6,00 e le h. 22,00. Il periodo notturno è quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 

22,00 e le h 6,00. 

 
Ai fini della legge del 26/10/1995 n° 447 si intende per:  

inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da 

provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento 

degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale 

da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività 

produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo 

per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le 

attività produttive; 

sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in 

via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, 

marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 

movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività 

sportive e ricreative; 

sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nel punto 3; 

valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa (il DPCM 14 novembre 1997 precisa che tale valore 

deve essere misurato in corrispondenza di spazi utilizzati da persone e comunità); 

valore limite di immissione: il rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo, misurato in prossimità dei ricettori; 

valori di attenzione: il valore di immissione che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 

salute umana o per l'ambiente; 

valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 

presente legge. 

 
Ai fini del D.M. 16 marzo 1998 si intende per: 

Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico; 

Tempo di riferimento “TR”: rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le 
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misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 

6,00 e h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e h. 6,00. 

Tempo di osservazione “TO”: è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura “TM”: all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di 

misura TM di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità 

del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”: valore del livello di pressione 

sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima 

pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione del tempo. 

Livello di rumore ambientale “LA”: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il 

rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche 

sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale 

rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

 Nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

 Nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

Livello di rumore residuo “LR”: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A”, che 

si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante […]. 

Livello differenziale di rumore “LD”: differenza tra il livello di rumore ambientale LA e quello di rumore 

residuo LR: LD = LA - LR 

Fattore correttivo “Ki”: è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con 

componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato: 

 per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

 per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

 per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti. 

Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al 

periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di 

persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad un’ora. Qualora il tempo parziale sia 

compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); 

qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

Livello di rumore corretto “LC”: è definito dalla relazione: 

LC = LA + KI + KT + KB   
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2.3 Valori limite di emissione e di immissione 

Nei comuni dotati di un Piano di Classificazione Acustica del proprio territorio nelle “zone” di cui alla Tabella 

A del D.P.C.M. 14 novembre 1997, i valori limite di emissione delle sorgenti di rumore fisse e mobili sono 

indicati nella tabella B del medesimo D.P.C.M.: 
 

Tabella B: valori limite di emissione – Leq in dB(A) 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 
 

 
Tabella 1 – Limiti assoluti di emissione 

 

 

Analogamente i valori limite assoluti di immissione per le sorgenti di rumore fisse e mobili sono indicati nella 

tabella C: 
 

Tabella C: valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 
 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
 

 

Tabella 2 – Limiti assoluti di immissione 
 

 

Nei comuni sprovvisti di un Piano di Classificazione Acustica del proprio territorio nelle “zone” di cui alla 

Tabella A del D.P.C.M. 14 novembre 1997, i “limiti assoluti di immissione” delle sorgenti di rumore fisse e 

mobili sono individuati dall’art. 6 del D.P.C.M. 01 marzo 1991: 
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ESTRATTO DAL DPCM 01/03/91 
 

Zonizzazione Limite diurno L eq(A) Limite notturno L eq(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D. M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D. M.  n. 1444/68)   60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
 

 

Tabella 3 – Limiti assoluti di immissione 
 

 

Non viene specificato nulla per quanto concerne i limiti assoluti di emissione delle sorgenti. 

 

In entrambe le situazioni, a prescindere dalla presenza o meno del Piano di Classificazione Acustica del 

territorio, per le zone diverse da quelle esclusivamente industriali bisogna rispettare anche il limite 

differenziale di immissione in ambiente abitativo, così come definito all’art. 2, comma 3, lettera b), della legge 

n. 447 del 26 ottobre 1995. Per valutare il rispetto del limite differenziale di immissione occorre determinare 

per entrambi i periodi di riferimento (diurno e notturno) sia il rumore ambientale LA che il rumore residuo LR 

e verificare che la loro differenza sia rispettivamente minore di 5 dB e 3 dB: 

Il limite differenziale in ambiente abitativo non risulta applicabile se il rumore ambientale misurato a finestre 

aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno e se il 

rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e a 25 

dB(A) durante il periodo notturno. 
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2.4 Rumore stradale 

Per quanto concerne i limiti di immissione relativi alle infrastrutture stradali esistenti, si deve fare riferimento 

alla tabella 2 dell’allegato 1 del D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142: 
 

Tabella C: valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 
 

Tipo di Strada Sottotipi a fini 
acustici 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 

Scuole, ospedali, case 
di cura e di riposo Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

A – autostrada  

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

B – extraurbana 
principale  

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

C – extraurbana 
secondaria 

Ca 
(strade a carreggiate 

separate) 

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

Cb 
(tutte le altre strade 

extraurbane secondarie) 

100 
(fascia A) 50 40 

70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

D – urbana di 
scorrimento 

Da 
(strade a carreggiate 

separate e interquartiere) 
100 50 40 70 60 

Db 
(tutte le altre strade 

urbane di scorrimento) 
100 50 40 65 55 

E – urbana di 
quartiere  30 Definiti dai comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C 

allegata al DPCM 14/11/1997 e comunque in modo conforme 
alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come previsto 
dall’art. 6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 del 1995. F - locale  30 

 

 
Tabella 4 – Valori limite di immissione delle Strade 
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2.5 Rumore ferroviario 

Per quanto concerne i limiti di immissione relativi alle infrastrutture ferroviarie esistenti, si deve fare 

riferimento alle direttive definite nel D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459: 
 

Valori limite assoluti di immissione per infrastrutture già esistenti – Leq in dB(A) 
 

Tipo di Ferrovia 
Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 

Scuole, ospedali, case 
di cura e di riposo Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

- Infrastruttura già esistente alla data di 
entrata in vigore del DPR 18.11.1998, n. 459 
 
- Infrastruttura di nuova realizzazione con 
velocità di progetto non superiore a 200 
km/h 

100 
(fascia A) 

50 40 

70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

 

 
Tabella 5 – Valori limite di immissione Ferrovie già esistenti 
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33 IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  EE  CCLLAASSSSIIFFIICCAAZZIIOONNEE  AARREEAA  
 
 
L’Impianto di recupero materiali inerti oggetto di verifica è collocato nella Zona Industriale Piano Venna del 

Comune di Guardiagrele (CH), in un lotto di ca. 3.000 mq ubicato nelle immediate vicinanze della sede della 

CO.I.E.T. S.r.l..  
 

In base all’attuale PRG del Comune di Guardiagrele, il sito in narrativa è compreso all’interno della “zona per 

gli Insediamenti artigianali e per la piccola industria Asi – Sangro della località Piano Venna”. La Variante 

allo stesso PRG, adottata con Delibera n.1/2010 in data 25/02/2010, definisce l’area come “zona a 

destinazione produttiva industriale PI1.1”, di competenza del Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale ASI 

Sangro. 
 

Nell’intorno del sito non sono presenti ricettori sensibili.  
 

Nella figura che segue sono stati evidenziati sia l’area di pertinenza dell’impianto sia i ricettori più prossimi e 

maggiormente esposti alle emissioni rumorose riferibili allo stesso (indicati con R1, R2, R3,R4 ed R5): 
 

Inquadramento area esaminata 
 

 
 

  
 

Figura 1 – Foto aerea area esaminata 

R4 

R2 

R3 

Comune di Guardiagrele - Zona Industriale Piano Venna 

Impianto 

R1 

CO.I.E.T. S.r.l. 

R5 
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Appare opportuno evidenziare che il Comune di Guardiagrele, con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n°19 del 13/03/2019, ha approvato il nuovo Piano Comunale di Classificazione Acustica ed in ragione di ciò:  

 
x il ricettore R1 (Palazzina Uffici) è ubicato nel territorio del Comune di Guardiagrele in “Classe VI – 

Aree esclusivamente industriali”, ad una distanza di ca. 120 m dal centro dell’area in cui dovrà 

realizzarsi l’impianto e, in riferimento alle infrastrutture stradali, ricade all’esterno della fascia di 

pertinenza della strada comunale a servizio della Zona Industriale Piano Venna, classificata come 

strada di “Tipo F – Locale” (fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m.). 

x il ricettore R2 (Capannone industriale) è ubicato nel territorio del Comune di Guardiagrele in “Classe 

V – Aree prevalentemente industriali”, ad una distanza di ca. 95 m dal centro dell’area in cui dovrà 

realizzarsi l’impianto e, in riferimento alle infrastrutture stradali, ricade all’esterno della fascia di 

pertinenza della strada comunale a servizio della Zona Industriale Piano Venna, classificata come 

strada di “Tipo F – Locale” (fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m.). 

x il ricettore R3 (Capannone industriale) è ubicato nel territorio del Comune di Guardiagrele in “Classe 

VI – Aree esclusivamente industriali”, ad una distanza di ca. 90 m dal centro dell’area in cui dovrà 

realizzarsi l’impianto e, in riferimento alle infrastrutture stradali, ricade all’esterno della fascia di 

pertinenza della strada comunale a servizio della Zona Industriale Piano Venna, classificata come 

strada di “Tipo F – Locale” (fascia di pertinenza di ampiezza pari a 30 m.). 

x il ricettore R4 (Abitazione privata) è ubicato nel territorio del Comune di Guardiagrele in “Classe III - 

Aree di tipo misto”, ad una distanza di ca. 720 m dal centro dell’area in cui dovrà realizzarsi 

l’impianto e, in riferimento alle infrastrutture stradali, ricade all’interno della fascia di pertinenza della 

strada comunale che la serve, classificata come strada di “Tipo F – Locale” (fascia di pertinenza di 

ampiezza pari a 30 m.). 

x il ricettore R5 (Abitazione privata) è ubicato nel territorio del Comune di Guardiagrele in “Classe IV – 

Aree di intensa attività umana”, ad una distanza di ca. 340 m dall’area in cui dovrà realizzarsi 

l’impianto e, in riferimento alle infrastrutture stradali, ricade all’interno delle fasce di pertinenza sia 

della strada comunale che la serve, classificata come strada di “Tipo F – Locale” (fascia di 

pertinenza di ampiezza pari a 30 m.), sia della S.S.538, classificata come strada di “Tipo Cb – 

Extraurbana secondaria” (fascia di pertinenza di ampiezza pari a 250 m.). 

x L’impianto oggetto di indagine ricade in “Classe VI – Aree esclusivamente industriali”. 
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Di seguito si riporta uno stralcio del Piano di Classificazione Acustica del Comune di Guardiagrele nonché la 

rappresentazione delle fasce di pertinenza delle infrastrutture viarie presenti nell’area oggetto di studio: 

 
Piano di classificazione acustica del Comune di Guardiagrele 

 

  
 

  

 
Figura 2 – Classificazione Acustica del Comune di Guardiagrele 

 

  

R4 

R2 

R3 
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Impianto 

R1 
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R5 
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Inquadramento area dell’intervento – Fasce di Pertinenza Infrastrutture Stradali 
 

 
 

  

 
Figura 3 – Fasce di Pertinenza Infrastrutture Stradali 

 
 

I limiti assoluti di immissione e di emissione sono i seguenti: 

 

Per la Classe IV – “Aree esclusivamente industriali”: 

x i limiti assoluti di immissione sono fissati a 70 dB(A) sia per il periodo diurno che per quello notturno;  

x i limiti assoluti di emissione sono fissati a 65 dB(A) sia per il periodo diurno che per quello notturno. 

 

R4 

R2 
R3 

Fasce di pertinenza – Strade Locali 

Impianto 

R1 
CO.I.E.T. S.r.l. 

R5 

Fascia di pertinenza – S.S. 538 
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Per la Classe V – “Aree prevalentemente industriali”: 

x i limiti assoluti di immissione sono fissati a 70 dB(A) per il periodo diurno e 60 dB(A) per quello 

notturno;  

x i limiti assoluti di emissione sono fissati a 65 dB(A) per il periodo diurno e 55 dB(A) per quello 

notturno. 

 

Per la Classe IV – “Aree di intensa attività umana”: 

x i limiti assoluti di immissione sono fissati a 65 dB(A) per il periodo diurno e 55 dB(A) per quello 

notturno;  

x i limiti assoluti di emissione sono fissati a 60 dB(A) per il periodo diurno e 50 dB(A) per quello 

notturno. 

 

Per la Classe III – “Aree di tipo misto”: 

x i limiti assoluti di immissione sono fissati a 60 dB(A) per il periodo diurno e 50 dB(A) per quello 

notturno;  

x i limiti assoluti di emissione sono fissati a 55 dB(A) per il periodo diurno e 45 dB(A) per quello 

notturno. 
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44 DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  IIMMPPAATTTTOO  AACCUUSSTTIICCOO  
 
 
Al fine di determinare il livello di pressione sonora presente nell’area oggetto di analisi, in data 10 marzo 

2020 sono state effettuate diverse misure di breve periodo del Leq (livello equivalente di pressione sonora) 

presso i ricettori più prossimi all’area di pertinenza dell’impianto in analisi. 

Dette misure sono state eseguite con tutte le sorgenti di rumore di pertinenza dell’Impianto CO.I.E.T. 
disattivate. 

 
 
4.1 Strumentazione 

Il sistema di misura impiegato soddisfa le specifiche di Classe 1 delle norme EN 60651/1994 (IEC 651) e EN 

60804/1994 (IEC 804), i filtri ed i microfoni soddisfano le specifiche norme EN 61260 /1995 ed EN 61094-1-

2-3-4 (IEC 1094), infine il calibratore è di classe 1 secondo la IEC 942, come previsto da D.M. 16/03/98.  

La strumentazione utilizzata viene riassunta di seguito: 

 

STRUMENTO DI MISURA:  FONOMETRO 
 
Fonometro integratore di classe 1, conforme alle caratteristiche richieste nell’art. 2 del D. M. A. 16 marzo 

1998, modello Larson Davis 831, serial number 0002538. 

 

CALIBRATORE 
 
Calibratore di classe “1”, modello Larson Davis CAL200, serial number 8492, conforme alla norma IEC 942 

 

CERTIFICATI DI TARATURA 
 
Le tarature del fonometro e del calibratore sono state effettuate nel mese di maggio 2019 nel Centro di 

Taratura ISOAMBIENTE LAT N.146 – certificato di taratura fonometro n. 10519; certificato di taratura 

calibratore n. 10521 (cfr. allegati). 

 
 
4.2 Tecniche di misurazione 

L’allegato B al D.M. 16 marzo 1998 ha introdotto la metodologia per la misurazione dell’inquinamento 

acustico, stabilendo che la misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel 

periodo di riferimento (LAeq,TR): 
n 

TR = Σ (TO)i 
i = 1 

può essere eseguita: 
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a) Per integrazione continua. Il valore LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore ambientale durante 

l’intero periodo di riferimento, con l’esclusione eventuale degli interventi in cui si verificano condizioni 

anomale non rappresentative dell’area in esame; 

b) Con tecnica di campionamento. Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello 

continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo agli intervalli del tempo di 

osservazione (TO)i. Il valore LAeq,TR è dato dalla relazione: 
           n 

LAeq,TR = 10 * log [1/TR * Σ(TO)i * 10 0,1(LAeq,To)
i ] 

            i = 1 
 
 
4.3 Modalità di misurazione 

 La strumentazione è stata calibrata prima e dopo il ciclo di misura; la differenza è risultata inferiore a 0,5 

dB (DM 16/03/38, art. 2, comma 3). 

 Le condizioni meteorologiche nel periodo di misura sono state tali da non invalidare i risultati delle 

misure stesse; la velocità del vento, è risultata contenuta entro 1,0 m/s (all. B punto 1, D. M. 16/03/98). 

 Tempo di Riferimento: diurno 

 Lo strumento è stato alloggiato su un cavalletto ad un’altezza di circa 1,5 m dal suolo e a non meno di 1 

m da superfici riflettenti; gli operatori tecnici e le altre persone presenti sono rimasti ad una distanza di 

oltre tre metri dal microfono stesso. 

 Le misure sono state eseguite nel periodo diurno mediante la tecnica di campionamento. 

 I valori riportati sono stati scelti tra i più significativi e validi ai fini di una corretta valutazione (all. B, punti 

4 e 5 del D. M. 16/03/98); sono state inoltre seguite pedissequamente tutte le altre raccomandazioni 

impartite dagli allegati A e B del suddetto decreto. 

 

 
4.4 Tempi di misurazione 

Come definiti dall’allegato A, punti 3, 4 e 5, del D.M. 16/3/98, si riportano le indicazioni relative ai tempi di 

“riferimento”, “osservazione” e “misura” dei fenomeni acustici in esame:  
 

 

 

Tempo di riferimento (TR): periodo diurno (06.00-22.00) del 10.03.2020 

Tempo di osservazione (TO): dalle 9.00 alle 15.00 del 10.03.2020 

Tempi di misura (TM): Vari intervalli temporali compresi in TO 
 

 
 

Tabella 6 – Tempi di Misura 
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4.5 Clima acustico 

4.5.1 Misure 
 
Le misure per determinare il clima acustico dell’area di interesse (eseguite con tutte le sorgenti rumorose 

riferibili all’Impianto oggetto di indagine completamente disattivate) sono state eseguite con la tecnica del 

campionamento. 

Dall’analisi preliminare condotta è emerso che in detta area il clima acustico risulta influenzato dalle attività 

produttive/commerciali presenti nella zona industriale e, in maniera molto marginale, dal modesto traffico 

veicolare presente sulla arteria viaria presente.  

Come già riportato è stata condotta una campagna di misure nei sotto riportati punti di misura individuati 

presso i ricettori più prossimi e maggiormente penalizzati dalle emissioni sonore prodotte dall’Impianto: 
 
 

Punti di Misura 
 

 
 

  
 

Figura 4 – Punti di Misura 

 
 

 

Comune di Guardiagrele - Zona Industriale Piano Venna 

Impianto 

PM1 

CO.I.E.T. S.r.l. 

PM2 

PM3 

PM4 

PM5 
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Di seguito si riportano i risultati delle misure: 
 

 

Misura Tempo di 
misura Leq (dBA) L50 (dBA) L90 (dBA) L95 (dBA) L99 (dBA) 

PM1 13.45 – 14.15 42,3 39,1 36,7 36,0 32,3 
PM2 10.20 – 10.30 48,6 45,6 37,4 36,1 34,2 
PM3 12.09 – 12.19 43,1 40,3 35,3 34,6 33,3 
PM4 12.24 – 12.34 38,4 35,8 32,8 32,2 31,2 
PM5 12.42 – 12.52 43,4 42,6 39,3 38,7 37,8 

 

 

Tabella 7 – Risultati Misure 

 
 
Partendo dai risultati delle misure fonometriche sopra riportati, considerando che le attività in esame si 

svolgono nel solo periodo diurno ed in particolare nelle fasce orarie 9.00 – 13.00 e 14.00 – 18.00, si 

definisce quanto segue:  

 

1. Per i ricettori R1, R2 ed R3 ubicati all’esterno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali, 

per i quali il contributo di rumore riferibile ai transiti autoveicolari contribuisce al raggiungimento dei 

limiti di immissione, si assume che il descrittore LAeq sia rappresentativo dell’intero periodo diurno. 

2. Per i ricettori R4 ed R5 ubicati all’interno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali ad essi 

vicine, il contributo di rumore riferibile ai transiti autoveicolari non contribuisce al raggiungimento dei 

limiti di immissione; poiché durante le misure fonometriche si è registrato un numero di transiti 

veicolari molto ridotto, risultando particolarmente agevole scorporarne il contributo, si assume che il 

clima acustico relativo al periodo diurno, anche in questo caso, sia ben rappresentato dal descrittore 

LAeq. 

 

Ciò premesso, di seguito si riportano i risultati del Clima Acustico determinato per l’area oggetto di indagine: 
 

 

 

Ricettore Misura corrispondente Altezza ricettore Lg, lim dB(A) LAeq,TR  
 (1) 

R1 PM1 1,60 m 70 (CL. VI) 42,3 

R2 PM2 1,60 m 70 (CL. V) 48,6 

R3 PM3 1,60 m 70 (CL. VI) 43,1 

R4 PM4 1,60 m 60 (CL. III) 38,4 

R5 PM5 1,60 m 65 (CL. IV) 43,4 
 

 
 

Tabella 8 – Clima acustico – Periodo Diurno 

 

  

                                            
(1) : Cfr. i report delle misure allegati alla presente relazione. 
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4.6 Impatto acustico 

L’analisi dell’impatto acustico delle sorgenti di rumore individuate consiste nel determinare i livelli di 

emissione e di immissione registrabili negli ambienti abitativi limitrofi all’area di pertinenza dell’attività oggetto 

di indagine.  
 

4.6.1 Caratterizzazione delle sorgenti sonore 
 
L’impianto di recupero materiali inerti ha potenzialità per il trattamento di ca. 95.000 tonn/anno di rifiuti inerti 

non pericolosi. 

 
La porzione di area destinata allo svolgimento delle attività di recupero dei rifiuti inerti è costituita da un 

piazzale, a sua volta suddiviso in:  

x un’area, dotata di pavimentazione impermeabile realizzata in massetto industriale, per le operazioni 

di conferimento, messa in riserva, trattamento dei rifiuti in ingresso all’impianto e deposito 

temporaneo dei rifiuti prodotti (estensione pari a circa 1600 mq); 

x un’area adibita allo stoccaggio delle materie prime seconde (estensione pari a circa 450 mq). 
 

L’impianto lavora soltanto nel Periodo Diurno (unico turno lavorativo: 8 ore al giorno, per 8 giorni al mese - 

consecutivi o meno - quindi per complessivi 96 giorni all’anno) e presenta le seguenti sorgenti di rumore: 
 
Escavatore cingolato equipaggiato con Benna Frantumatrice (S1) 

Il trattamento (riduzione volumetrica) dei materiali inerti viene effettuato mediante una Benna Frantumatrice 

SIMEX Gamma CBE; nei giorni in cui l’impianto opera, tale sorgente è attiva per circa 8 ore al giorno. 

 

Terna gommata (S2) 

Tale sorgente, nei giorni in cui l’impianto opera, è attiva per circa 2 ore al giorno.  

 

Autocarro (S3) 

Utilizzati per il conferimento dei rifiuti da recuperare nell’impianto in esame; si stima che, nei giorni in cui 

l’impianto opera, vi siano ca. 5/6 transiti giornalieri in ingresso ed altrettanti in uscita, nel solo periodo diurno. 

 

Appare opportuno evidenziare che, rispetto alla valutazione previsionale di impatto acustico redatta in data 

07/10/2016 (già trasmessa agli enti competenti), in riferimento all’impatto acustico determinato dalle sorgenti 

di rumore riferibili all’impianto in narrativa si riscontrano le seguenti differenze:  

x il “Trituratore CAMS Mod. UTM 750-2” precedentemente individuato è stato sostituito con una più 

funzionale “Benna  Frantumatrice” applicabile direttamente sul braccio dell’escavatore (finora 

utilizzato per alimentare il Trituratore semovente); tale sostituzione ha consentito di fatto di ridurre il 

numero delle sorgenti di rumore riferibili all’impianto stesso. 

x la normale attività di recupero dei materiali inerti e successivo stoccaggio nelle apposite aree 

dell’impianto della “materia prima seconda” ricavata, ha determinato la formazione di cumuli di 
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materiale ghiaioso/sabbioso che schermano in maniera molto efficace i ricettori, attenuando in modo 

consistente il rumore che li investe. 

 

Di seguito si riporta la planimetria dell’impianto in esame con l’ubicazione e relativa descrizione delle 

principali sorgenti di rumore presenti: 
 

Sorgenti di rumore 

 

 
 
 

  

 
Figura 5 – Ubicazione Sorgenti di Rumore 

 
 

Di seguito si riportano le caratteristiche delle sorgenti di rumore sopra individuate: 
 

 
 

Sorgente Descrizione Tipologia rumore 

S1 Escavatore cingolato con Benna Frantumatrice Fluttuante 

S2 Terna gommata Fluttuante 

S3 Autocarro Fluttuante 
 

 

Tabella 9 – Sorgenti di rumore 
 

 

  

S3: Autocarro S1: Escavatore cingolato 
con Benna Frantumatrice 
 

S2: Terna gommata 
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4.6.2 Livelli di emissione 
 
Nella determinazione dei livelli di emissione si analizzano gli effetti prodotti dalle sole sorgenti di rumore 

riconducibili all’attività oggetto di verifica (cfr. Par. 4.6.1), escludendo tutte le altre sorgenti di rumore presenti 

nell’area circostante.  

La metodologia scelta per verificare se il livello di emissione delle sorgenti specifiche LS (ovvero il livello 

sonoro equivalente prodotto dalle sorgenti di rumore in esame che si misurerebbe in prossimità della 

sorgente, in corrispondenza di spazi utilizzati da persone e comunità, in assenza di altri contributi sonori 

quali ad esempio altri siti produttivi, traffico, rumore antropico, rumore residuo, etc.) non supera il limite 

assoluto di emissione, consiste nel:  

 determinare il livello di rumore ambientale LA e residuo LR registrabile nei punti di verifica 

precedentemente identificati (ad una distanza di ca. 1 m dal confine dell’area di pertinenza dei ricettori 

R1, R2, R3, R4 ed R5); 

 calcolare il rumore attribuibile alle sorgenti specifiche in esame Ls; 

 Riferire il valore determinato al punto precedente all’intero periodo di riferimento diurno; 

 Confrontare il risultato ottenuto con il limite di emissione definito dalla normativa. 

 

RISPETTO DEI LIMITI ASSOLUTI DI EMISSIONE 
 

L’analisi approfondita dei tracciati fonometrici relativi alle misure eseguite nella giornata del 10/03/2020 

eseguite con le “sorgenti specifiche” dapprima disattivate e dopo attivate, evidenzia che la differenza tra il 

rumore ambientale LA ed il rumore residuo LR registrati in taluni punti di verifica scelti (in particolare per i 

ricettori R1, R4 ed R5) non supera i 3 decibel; per tali punti, date le caratteristiche delle sorgenti coinvolte, la 

norma tecnica UNI 10855:1999 suggerisce, per la determinazione del livello di pressione acustica da 

attribuire alle sorgenti specifiche Ls, l’applicazione del “Metodo C – Valutazione in base all’analisi in 

frequenza” oppure, laddove non si ottenessero risultati significativi, l’applicazione del “Metodo G – Analisi 

della propagazione acustica – Modelli di simulazione matematica” (riportata nella norma tecnica UNI 

10855:1999) per la determinazione del livello di emissione della sorgente specifica Ls. 

Nel caso in esame però, visti i bassi livelli di pressione sonora registrati nei sopra riportati punti di verifica, 

piuttosto che attardarsi in laboriose procedure per la determinazione del contributo di rumore dovuto alle 

sorgenti specifiche Ls, si può immediatamente concludere che queste ultime (Ls) non superano il limite 

assoluto di emissione per le classi acustiche considerate, in quanto, quand’anche si volesse sostenere che 

Ls corrispondesse ad LA (ovvero che tutto il rumore registrato nei punti di verifica scelti fosse riferibile alle 

sole sorgenti di rumore dell’Impianto in esame e che dunque tutte le altre sorgenti di rumore non fornissero 

alcun contributo al livello di rumore registrato), risulta immediato verificare che gli stessi livelli di rumore LA 

misurati nei punti R1, R4 ed R5 risultano ampiamente al disotto dei limiti imposti dalla normativa vigente. 

Per gli altri punti di verifica (R2 ed R3), poiché la differenza tra il rumore ambientale LA ed il rumore residuo 

LR registrati è superiore a 3 decibel, il livello di pressione acustica da attribuire alle sorgenti specifiche Ls 

può essere determinato applicando il “Metodo A – Valutazione in base alla valutazione dei livelli sonori 

equivalenti ambientale e residuo” della sopra menzionata norma UNI ovvero eseguendo la sottrazione 
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energetica tra LA ed LR: 

 
 

 

Misura Metodologia calcolo Ls LA (dBA) 
 (2) LR (dBA) (2) Ls (dBA)  

EM 1 / R1 Semplificazione: Ls = LA 42,4 (LAeq) 42,3 (LAeq) 42,4 

EM 2 / R2 Metodo A – Norma UNI 10855:1999 52,2 (LAeq) 48,6 (LAeq) 49,7 

EM 3 / R3 Metodo A – Norma UNI 10855:1999 60,9 (LAeq) 43,1 (LAeq) 60,8 

EM 4 / R4 Semplificazione: Ls = LA 39,2 (LAeq) 38,4 (LAeq) 39,2 

EM 5 / R5 Semplificazione: Ls = LA 46,2 (LAeq) 43,4 (LAeq) 46,2 
 

 

 
 

Tabella 10 – Risultati delle Misure 
 

 

Considerando che i tempi di attività delle sorgenti rumorose riferibili all’impianto oggetto di studio sono quelli 

riportati nel Par. 4.6.1 e che il livello di emissione delle sorgenti specifiche deve essere riferito al periodo di 

riferimento TR, si procede a normalizzare i risultati ottenuti in precedenza rispetto alle 16 ore del periodo 

diurno, ottenendo: 

 
 

 

Punto di Misura Ls (dBA)  Tempo di attività delle sorgenti Ls Lg, lim dB(A) LEM,TR 

EM 1 / R1 42,4 8 h 65 (CL. VI) 39,4 

EM 2 / R2 49,7 8 h 65 (CL. V) 46,7 

EM 3 / R3 60,8 8 h 65 (CL. VI) 57,8 

EM 4 / R4 39,2 8 h 55 (CL. III) 36,2 

EM 5 / R5 46,2 8 h 60 (CL. IV) 43,2 
 

 
 

Tabella 11 – Livelli di Emissione – Periodo Diurno 
 

 

 
 

 

                                            
(2) : Cfr. i report delle misure allegati alla presente relazione. Di volta in volta è stato scelto il livello statistico Lx 

ritenuto più idoneo a restituire una ragionevole stima del livello sonoro di emissione (ovvero del livello sonoro 
equivalente prodotto dalle sorgenti oggetto di indagine che si sarebbe misurato in assenza di altri contributi sonori 
quali traffico, rumore antropico etc.). 



 
Valutazione di Impatto Acustico (L. 447/95) 

 
 

 
 
 CO.I.E.T. S.r.l.            25 

Ai livelli di rumore misurati devono essere applicati i fattori correttivi (K) quando, nelle emissioni sonore 

indagate, venga riconosciuta la presenza di componenti Impulsive (KI), Tonali (KT) o in Bassa  Frequenza 

(KB) (queste ultime solo nel periodo notturno), oppure, limitatamente al periodo diurno, la caratteristica di 

Rumore a Tempo Parziale (p.ti 15 e 16 dell’allegato A del D.M. 16/03/98). 

Nel caso in esame non si riscontrano né componenti tonali né componenti impulsive in nessuna delle misure 

eseguite. 
 

I livelli di pressione sonora sopra riportati risultano compatibili con i valori limite di emissione 
definiti dalla normativa vigente. 
 

4.6.3 Livelli di immissione 
 
Nella determinazione dei livelli di immissione si analizzeranno gli effetti prodotti negli ambienti abitativi da 

tutte le sorgenti di rumore presenti nell’area oggetto di analisi. 

In un’area esaminata di raggio pari a 500 m (ritenuta adeguata in relazione all’entità del rumore prodotto 

dalle sorgenti specifiche esaminate), gli ambienti abitativi più prossimi all’attività oggetto di studio, come già 

documentato in precedenza, sono costituiti da abitazioni (R4, R5) e da aree di pertinenza di attività 

produttive e artigianali (R1, R2, R3). 
 

 
RISPETTO DEI LIMITI ASSOLUTI DI IMMISSIONE 
 

Per determinare il livello di immissione registrabile all’interno delle aree di pertinenza dei ricettori limitrofi 

all’impianto in parola sono state eseguite misure di Rumore Ambientale (LA) posizionandosi ad una distanza 

di ca. 1 m dal confine dell’area di pertinenza dei ricettori R1, R2, R3 ed R4. 
 

Va precisato che per i ricettori R1, R2 ed R3 ubicati all’esterno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture 

stradali, per i quali il contributo di rumore riferibile ai transiti autoveicolari contribuisce al raggiungimento dei 

limiti di immissione, si assume che il rumore ambientale (LA) riferito al tempo di funzionamento delle sorgenti 

indagate sia ben rappresentato dal descrittore LAeq relativo alle misure fonometriche eseguite nei rispettivi 

punti di verifica. 

Per i ricettori R4 ed R5, ubicati all’interno delle fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali, per i quali il 

contributo di rumore riferibile ai transiti autoveicolari non contribuisce al raggiungimento dei limiti di 

immissione, si assume che il rumore ambientale (LA) riferito al tempo di funzionamento delle sorgenti 

indagate sia ben rappresentato dal descrittore LAeq, ottenuto dalle misure fonometriche dopo averne 

“scomputato” i suddetti contributi relativi ai transiti veicolari registrati. 
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Di seguito si riportano i risultati ottenuti: 
 

 

Ricettore Tempo di attività delle sorgenti Ls Lg, lim dB(A) LA (dBA) 
 (3) 

R1 8 h 70 (CL. VI) 42,4 

R2 8 h 70 (CL. V) 52,2 

R3 8 h 70 (CL. VI) 60,9 

R4 8 h 60 (CL. III) 39,2 

R5 8 h 65 (CL. IV) 46,2 
 

 

 
Tabella 12 – Risultati delle Misure 

 

 

Considerando che i tempi di attività delle sorgenti rumorose riferibili all’impianto oggetto di studio sono pari 

ad 8 ore giornaliere  e che anche il livello di immissione registrato negli ambienti abitativi deve essere riferito 

al periodo di riferimento TR, si procede alla normalizzazione dei risultati ottenuti in precedenza rispetto alle 

16 ore del periodo diurno, ottenendo: 

 
 

 

Ricettore LA (dBA)  LR (dBA)  Tempo di attività delle 
sorgenti Ls Lg, lim dB(A) LIM,TR 

R1 42,4 42,3 8 h 70 (CL. VI) 42,4 

R2 52,2 48,6 8 h 70 (CL. V) 50,8 

R3 60,9 43,1 8 h 70 (CL. VI) 58,0 

R4 39,2 38,4 8 h 60 (CL. III) 38,8 

R5 46,2 43,4 8 h 65 (CL. IV) 45,0 
 

 
 

Tabella 13 – Livelli di Immissione – Periodo Diurno 

 
 

Ai livelli di rumore misurati devono essere applicati i fattori correttivi (K) quando, nelle immissioni sonore 

indagate, venga riconosciuta la presenza di componenti Impulsive (KI), Tonali (KT) o in Bassa  Frequenza 

(KB) (queste ultime solo nel periodo notturno), oppure, limitatamente al periodo diurno, la caratteristica di 

Rumore a Tempo Parziale (p.ti 15 e 16 dell’allegato A del D.M. 16/03/98). 

Nel caso in esame non si riscontrano né componenti tonali né componenti impulsive in nessuna delle misure 

eseguite. 
 

I livelli di pressione sonora sopra riportati risultano compatibili con i valori limite di immissione 
definiti dalla normativa vigente. 
 

                                            
(3) : Cfr. i report delle misure allegati alla presente relazione. 



 
Valutazione di Impatto Acustico (L. 447/95) 

 
 

 
 
 CO.I.E.T. S.r.l.            27 

 

RISPETTO DEI LIMITI DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 

Per poter valutare correttamente il rispetto del limite differenziale di immissione occorre fare alcune 

considerazioni preliminari: 

 La verifica in parola deve essere effettuata negli ambienti abitativi ed i ricettori non devono essere ubicati 

in aree di Classe VI; ciò determina che nel caso in esame essa verrà eseguita soltanto in relazione ai 

ricettori R2, R4 ed R5. 

 In fase di misurazione si è stati autorizzati ad accedere negli ambienti abitativi del solo ricettore R2; per 

gli altri ricettori (R4, R5) ci si dovrà limitare ad effettuare una previsione dei livelli di rumore ambientale 

LA e residuo LR presenti nei relativi ambienti. In tale circostanza si ipotizza che i livelli di rumore residuo 

LR ed ambientale LA misurati negli ambienti abitativi a finestre aperte, possano essere ben approssimati 

con quelli stimabili in facciata; 

 Per la valutazione del livello di immissione differenziale i livelli di rumore ambientale – LA – e residuo – 

LR – vanno riferiti al tempo di misura e non già al tempo di riferimento; inoltre non vanno scartati i 

contributi di rumore dovuti alle infrastrutture stradali, ferroviarie ed aeroportuali. 

 

Di seguito si riportano i risultati ottenuti: 
 

 
 

 

Ricettore Zona LA LR Valore limite LDIFF (LA - LR) 

R2 Classe V 48,3 47,1 5 dB n.a. (4) 

R4 Classe III 39,2 38,4 5 dB n.a. (4) 

R5 Classe IV 46,2 43,4 5 dB n.a. (4) 
 

 
Tabella 14 – Livelli di Immissione Differenziale – Periodo Diurno 

 

 
 
I livelli di pressione sonora sopra riportati risultano compatibili con i valori differenziali di 
immissione definiti dalla normativa vigente.  

                                            
4 Il criterio differenziale non si applica per il periodo diurno allorchè il livello di Rumore Ambientale LA 
stimato/misurato all’interno degli ambienti abitativi a finestre aperte non raggiunge i 50 dB(A). 



 
Valutazione di Impatto Acustico (L. 447/95) 

 
 

 
 
 CO.I.E.T. S.r.l.            28 

55 CCOONNCCLLUUSSIIOONNII 
 
 
Il risultato della valutazione di impatto acustico relativa all’attività esaminata dimostra il rispetto dei limiti 

imposti dalla normativa vigente; in particolare risultano rispettati il limite di emissione in prossimità della 

sorgente (in corrispondenza di spazi utilizzati da persone e comunità) ed i limiti di immissione assoluto e 

differenziale presso gli ambienti abitativi più esposti. Pertanto l’intervento in progetto è da ritenersi 

accettabile sotto il profilo dell’impatto acustico determinato nell’area analizzata. 

 

Appare opportuno sottolineare che il sensibile scostamento dei livelli di emissione e di immissione ottenuti 

nella presente valutazione rispetto ai risultati riportati nella valutazione previsionale di impatto acustico, 

redatta in data 07/10/2016 e già trasmessa agli enti competenti, sia attribuibile ai fatti di seguito riportati:  

x il Comune di Guardiagrele, con Deliberazione del Consiglio Comunale n°19 del 13/03/2019, ha 

approvato il nuovo Piano Comunale di Classificazione Acustica, dal quale si evince che l’area 

oggetto di indagine, per una considerevole parte della sua estensione, ha subito una modifica 

sostanziale trasformandosi da area di “Classe V – Area prevalentemente industriale” ad area di 

“Classe VI - Area esclusivamente industriale”; 

x il “Trituratore CAMS Mod. UTM 750-2” precedentemente individuato per le operazioni di riduzione 

volumetrica degli inerti, visti i ridotti quantitativi da trattare, è stato sostituito con una più funzionale 

“Benna Frantumatrice” applicabile direttamente sul braccio dell’escavatore (originariamente utilizzato 

per alimentare il Trituratore semovente); tale sostituzione ha consentito di fatto di ridurre il numero 

delle sorgenti di rumore riferibili all’impianto stesso. 

x la normale attività di recupero dei materiali inerti e successivo stoccaggio della “materia prima 

seconda” ricavata nelle apposite aree dell’impianto, ha determinato la formazione di cumuli di 

materiale ghiaioso/sabbioso che schermano in maniera molto efficace i ricettori, attenuando in modo 

consistente il rumore che li investe. 

 

 

 

  

   

il Tecnico Competente in Acustica 
Iscrizione ENTECA n° 1252 

Regione Abruzzo –   DA13/117 del 24.09.2009 
Dr. Roberto CAVICCHIA  

Taranta Peligna,  lì 11.03.2020  
  

luogo  data  Timbro e firma  
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66  AALLLLEEGGAATTII  
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66..11  TTRRAACCCCIIAATTII  FFOONNOOMMEETTRRIICCII  
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LAeq = 42.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:46:22 00:30:00 42.3 dBA
Non Mascherato 11:46:22 00:30:00 42.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 46.2 dBA L10: 44.9 dBA

L95: 36.0 dBA L99: 32.3 dBA

L50: 39.1 dBA L90: 36.7 dBA

R1 - LR
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

47.9 dB
47.9 dB
46.5 dB
47.8 dB
47.9 dB
48.5 dB
49.9 dB
45.8 dB
42.8 dB
42.3 dB
38.9 dB

39.5 dB
36.1 dB
31.7 dB
34.7 dB
28.5 dB
29.6 dB
31.7 dB
32.2 dB
32.6 dB
32.6 dB
30.8 dB

30.1 dB
31.2 dB
30.7 dB
29.2 dB
25.8 dB
24.4 dB
20.4 dB
16.4 dB
14.5 dB
13.1 dB
11.8 dB
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Nome misura: R1 - LR
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 1800  (secondi)

Over OBA: 0
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R1 - LA - LAF
R1 - LA - LAF - Running Leq

LAeq = 42.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 13:34:20 00:10:00 42.4 dBA
Non Mascherato 13:34:20 00:10:00 42.4 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 46.8 dBA L10: 44.7 dBA

L95: 32.8 dBA L99: 30.2 dBA

L50: 39.7 dBA L90: 36.3 dBA

R1 - LA
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

57.7 dB
55.4 dB
52.4 dB
50.6 dB
51.6 dB
54.4 dB
50.6 dB
46.4 dB
47.0 dB
47.3 dB
41.8 dB

40.2 dB
38.4 dB
36.1 dB
35.2 dB
31.8 dB
33.1 dB
32.9 dB
31.5 dB
31.8 dB
31.1 dB
31.7 dB

28.7 dB
26.9 dB
25.0 dB
22.2 dB
21.2 dB
18.4 dB
16.1 dB
14.0 dB
13.7 dB
14.2 dB
39.3 dB
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Nome misura: R1 - LA
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0
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LAeq = 48.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:20:40 00:10:00 48.6 dBA
Non Mascherato 10:20:40 00:10:00 48.6 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 53.8 dBA L10: 51.1 dBA

L95: 36.1 dBA L99: 34.2 dBA

L50: 45.6 dBA L90: 37.4 dBA

R2 - LR
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
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800 Hz
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1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
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4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
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12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

52.9 dB
53.2 dB
50.9 dB
50.9 dB
54.5 dB
53.4 dB
58.6 dB
53.4 dB
47.4 dB
46.7 dB
46.3 dB

44.1 dB
43.8 dB
40.5 dB
40.5 dB
40.7 dB
40.0 dB
39.8 dB
39.5 dB
40.2 dB
39.3 dB
38.0 dB
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34.1 dB
31.0 dB
28.1 dB
26.5 dB
27.5 dB
26.0 dB
20.7 dB
18.5 dB
17.5 dB
35.5 dB
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Nome misura: R2 - LR
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Strumentazione: 831  0002538
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Over SLM: 0
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Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0
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LAeq = 52.2 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:05:04 00:10:00 52.2 dBA
Non Mascherato 11:05:04 00:10:00 52.2 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 57.3 dBA L10: 55.5 dBA

L95: 45.6 dBA L99: 44.6 dBA

L50: 49.7 dBA L90: 46.2 dBA

R2 - LA
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
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55.4 dB
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Nome misura: R2 - LA
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 2
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LAeq = 43.1 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 12:08:58 00:10:00 43.1 dBA
Non Mascherato 12:08:58 00:10:00 43.1 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 47.6 dBA L10: 46.2 dBA

L95: 34.6 dBA L99: 33.3 dBA

L50: 40.3 dBA L90: 35.3 dBA

R3 - LR
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
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Nome misura: R3 - LR
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0
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LAeq = 60.9 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 11:16:49 00:10:00 60.9 dBA
Non Mascherato 11:16:49 00:10:00 60.9 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 66.3 dBA L10: 64.5 dBA

L95: 46.0 dBA L99: 44.2 dBA

L50: 58.3 dBA L90: 47.9 dBA

R3 - LA
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
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41.8 dB
38.9 dB
36.3 dB
32.9 dB
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23.1 dB
19.3 dB
34.5 dB
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Nome misura: R3 - LA
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0
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Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0
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LAeq = 38.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 12:24:28 00:10:00 38.4 dBA
Non Mascherato 12:24:28 00:10:00 38.4 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 42.4 dBA L10: 40.9 dBA

L95: 32.2 dBA L99: 31.2 dBA

L50: 35.8 dBA L90: 32.8 dBA
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1/3 SPL Spectrum Leq
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62.5 dB
59.7 dB
57.0 dB
54.1 dB
51.0 dB
47.6 dB
45.7 dB
42.7 dB
39.1 dB
35.9 dB

33.3 dB
30.3 dB
28.1 dB
28.5 dB
26.5 dB
27.4 dB
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22.3 dB
22.2 dB
22.5 dB
22.3 dB
24.1 dB
27.2 dB
27.5 dB
21.5 dB
21.2 dB
39.1 dB
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12:24:28

Nome misura: R4 - LR
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
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40
dB

MAF
10
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40
R4 - LR 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

12:24:28 12:29:28 12:34:28hms
20

40

60

80
dBA

R4 - LR
SLM - LAF

R4 - LR
SLM - LAS

R4 - LR
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
80dB

R4 - LA 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

13:18:03 13:23:03 13:28:03hms
30

40

50

60
dBA

R4 - LA - LAF
R4 - LA - LAF - Running Leq

LAeq = 39.2 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 13:18:03 00:10:00 39.2 dBA
Non Mascherato 13:18:03 00:10:00 39.2 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 42.7 dBA L10: 41.5 dBA

L95: 34.0 dBA L99: 32.8 dBA

L50: 38.1 dBA L90: 34.9 dBA

R4 - LA
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

66.7 dB
64.1 dB
61.4 dB
58.9 dB
55.6 dB
52.1 dB
49.2 dB
45.7 dB
42.7 dB
40.0 dB
35.8 dB

32.9 dB
31.4 dB
30.1 dB
29.7 dB
28.5 dB
31.2 dB
32.5 dB
30.8 dB
29.9 dB
28.1 dB
23.9 dB

21.7 dB
19.4 dB
18.8 dB
19.9 dB
21.2 dB
22.9 dB
25.4 dB
25.3 dB
20.5 dB
20.6 dB
37.0 dB

Pag: 8

13:18:03

Nome misura: R4 - LA
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10

20

30

40
dB

MAF
10

20

30

40
R4 - LA 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

13:18:03 13:23:03 13:28:03hms
20

40

60

80
dBA

R4 - LA
SLM - LAF

R4 - LA
SLM - LAS

R4 - LA
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

R5 - LR 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

12:42:14 12:47:14 12:52:14hms
30

40

50

60
dBA

R5 - LR - LAF
R5 - LR - LAF - Running Leq

LAeq = 43.4 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 12:42:14 00:10:00 43.4 dBA
Non Mascherato 12:42:14 00:10:00 43.4 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 46.8 dBA L10: 45.9 dBA

L95: 38.7 dBA L99: 37.8 dBA

L50: 42.6 dBA L90: 39.3 dBA

R5 - LR
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

53.8 dB
51.0 dB
48.5 dB
46.8 dB
45.4 dB
45.2 dB
44.0 dB
41.9 dB
40.6 dB
38.3 dB
39.4 dB

36.7 dB
33.4 dB
35.4 dB
35.9 dB
34.1 dB
34.9 dB
33.7 dB
32.9 dB
32.0 dB
30.2 dB
28.3 dB

27.4 dB
25.8 dB
25.7 dB
29.9 dB
27.8 dB
29.8 dB
25.4 dB
22.1 dB
19.8 dB
18.5 dB
47.0 dB

Pag: 9

12:42:14

Nome misura: R5 - LR
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40
dB

10

20

30

40
R5 - LR 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

12:42:14 12:47:14 12:52:14hms
20

40

60

80
dBA

R5 - LR
SLM - LAF

R5 - LR
SLM - LAS

R5 - LR
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

R5 - LA 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

13:00:17 13:05:17 13:10:17hms
30

40

50

60

70
dBA

R5 - LA - LAF
R5 - LA - LAF - Running Leq

LAeq = 46.2 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 13:00:17 00:10:00 46.2 dBA
Non Mascherato 13:00:17 00:10:00 46.2 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 50.7 dBA L10: 48.4 dBA

L95: 40.3 dBA L99: 39.4 dBA

L50: 44.1 dBA L90: 40.9 dBA

R5 - LA
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

50.5 dB
48.2 dB
46.7 dB
45.2 dB
44.6 dB
43.4 dB
41.7 dB
38.4 dB
37.1 dB
41.3 dB
33.9 dB

33.7 dB
41.6 dB
40.6 dB
43.6 dB
37.5 dB
41.5 dB
38.5 dB
36.7 dB
34.4 dB
33.0 dB
30.4 dB

28.3 dB
27.1 dB
25.3 dB
28.0 dB
30.5 dB
27.1 dB
26.1 dB
19.7 dB
17.0 dB
16.0 dB
46.4 dB

Pag: 10

13:00:17

Nome misura: R5 - LA
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 600  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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30

40
dB

10
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30

40
R5 - LA 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

13:00:17 13:05:17 13:10:17hms
20

40

60

80
dBA

R5 - LA
SLM - LAF

R5 - LA
SLM - LAS

R5 - LA
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40
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dB

R2 Ufficio - LR 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

09:48:22 09:53:22 09:58:22 10:03:22 10:08:22 10:13:22 10:18:22hms
20

30

40

50

60

70
dBA

R2 Ufficio - LR - LAF
R2 Ufficio - LR - LAF - Running Leq

LAeq = 47.1 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 09:48:22 00:30:00 47.1 dBA
Non Mascherato 09:48:22 00:30:00 47.1 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 52.3 dBA L10: 49.1 dBA

L95: 34.2 dBA L99: 32.9 dBA

L50: 39.5 dBA L90: 35.0 dBA

R2 Ufficio - LR
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

43.4 dB
47.1 dB
47.1 dB
47.3 dB
42.6 dB
44.6 dB
46.6 dB
46.3 dB
38.2 dB
41.4 dB
38.9 dB

38.4 dB
38.7 dB
38.2 dB
39.2 dB
39.3 dB
41.2 dB
41.4 dB
36.7 dB
38.1 dB
35.1 dB
34.2 dB

33.5 dB
32.8 dB
31.0 dB
28.9 dB
27.4 dB
33.7 dB
23.8 dB
21.6 dB
18.8 dB
17.8 dB
36.1 dB

Pag: 11

09:48:22

Nome misura: R2 Ufficio - LR
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 1800  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
0

10
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40
dB

MAF
10

20
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R2 Ufficio - LR 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

09:48:22 09:53:22 09:58:22 10:03:22 10:08:22 10:13:22 10:18:22hms
20

40

60

80
dBA

R2 Ufficio - LR
SLM - LAF

R2 Ufficio - LR
SLM - LAS

R2 Ufficio - LR
SLM - LAI

Componenti impulsive



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60
dB

R2 Ufficio - LA 1/3 SPL Spectrum Leq Lineare

10:33:01 10:38:01 10:43:01 10:48:01 10:53:01 10:58:01 11:03:01hms
30

40

50

60

70

80
dBA

R2 Ufficio - LA - LAF
R2 Ufficio - LA - LAF - Running Leq

LAeq = 48.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature
Nome Inizio Durata Leq

Totale 10:33:01 00:30:00 48.3 dBA
Non Mascherato 10:33:01 00:30:00 48.3 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L5: 53.1 dBA L10: 50.2 dBA

L95: 37.6 dBA L99: 36.0 dBA

L50: 42.8 dBA L90: 38.3 dBA

R2 Ufficio - LA
1/3 SPL Spectrum Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

45.2 dB
45.3 dB
44.0 dB
43.0 dB
42.3 dB
43.9 dB
41.6 dB
42.3 dB
39.7 dB
44.2 dB
39.8 dB

38.4 dB
42.1 dB
39.1 dB
38.5 dB
40.8 dB
42.3 dB
44.1 dB
37.1 dB
39.0 dB
37.1 dB
32.8 dB

32.8 dB
31.3 dB
29.5 dB
28.5 dB
26.9 dB
37.1 dB
26.6 dB
24.8 dB
23.9 dB
23.7 dB
42.1 dB

Pag: 12

10:33:01

Nome misura: R2 Ufficio - LA
Località: 
Strumentazione: 831  0002538

Data, ora misura: 10/03/2020
Over SLM: 0

Nome operatore: 
Durata: 1800  (secondi)

Over OBA: 0

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
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30

dB

10
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30
R2 Ufficio - LA 1/3 SPL Spectrum Min Lineare

10:33:01 10:38:01 10:43:01 10:48:01 10:53:01 10:58:01 11:03:01hms
20

40

60

80
dBA

R2 Ufficio - LA
SLM - LAF

R2 Ufficio - LA
SLM - LAS

R2 Ufficio - LA
SLM - LAI

Componenti impulsive
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6.2 RREEPPEERRTTOORRIIOO  FFOOTTOOGGRRAAFFIICCOO  
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Fig.1 - Misure eseguite presso il ricettore R1 

 
Fig.2 - Misure eseguite presso il ricettore R3 

 
Fig.3 - Misure eseguite nell’Ufficio del ricettore R2 

 
Fig.4 - Misure eseguite nell’Ufficio del ricettore R2 

 
Fig.5 – Benna Frantumatrice 

 
Fig.6 – Cumuli di materiale nell’Impianto 

 
  



 
Valutazione di Impatto Acustico (L. 447/95) 
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66..33  CCEERRTTIIFFIICCAATTII  TTAARRAATTUURRAA  FFOONNOOMMEETTRROO  EE  CCAALLIIBBRRAATTOORREE  
OORRDDIINNAANNZZEE  RREEGGIIOONNEE  AABBRRUUZZZZOO  ““TTEECCNNIICCOO  CCOOMMPPEETTEENNTTEE  IINN  AACCUUSSTTIICCAA  AAMMBB..  LLEE””  
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Valutazione di Impatto Acustico (L. 447/95) 
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